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PROCESSO VERBALE ADUNANZA LXXI

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO

24 dicembre 2020

Presidenza: Chiara APPENDINO

Il giorno 24 del mese di dicembre duemilaventi alle ore 14,30 in Torino, in videoconferenza tramite
cisco  webex,  sotto  la  Presidenza   della  Sindaca  Metropolitana  Chiara  APPENDINO  e  con  la
partecipazione del Segretario Generale Alberto BIGNONE, si è riunito il Consiglio Metropolitano
come dall'avviso del 21 dicembre 2020 recapitato nel termine legale previsto per la convocazione in
via d'urgenza - insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri. 

Sono intervenuti la Sindaca Metropolitana Chiara APPENDINO e i Consiglieri:
Antonio CASTELLO - Barbara AZZARA' - Claudio MARTANO - Dimitri DE VITA - Fabio 
BIANCO - Graziano TECCO - Marco MAROCCO - Maria Grazia GRIPPO - Mauro CARENA - 
Roberto MONTA' - Sergio Lorenzo GROSSO

Sono assenti i Consiglieri:
Alberto AVETTA - Mauro FAVA - Paolo RUZZOLA - Silvio MAGLIANO

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto i Portavoce di:
Zona omogenea 1 "Torino città"

OGGETTO:

RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE
DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.
LGS.  N.  175/2016  E  S.M.I.  “TESTO  UNICO  IN  MATERIA DI  SOCIETÀ  A
PARTECIPAZIONE PUBBLICA”

ATTO N. DEL_CONS 65

~~~~~~~~
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IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

Premesso che:
• il  Decreto  Legislativo  19  agosto  2016,  n.  175  recante “Testo  unico  in  materia  di  società  a

partecipazione pubblica” (di seguito TUSP) prevede all’art.20 che le amministrazioni pubbliche
effettuino  “annualmente, con proprio provvedimento,  un'analisi  dell'assetto complessivo delle
società  in  cui  detengono  partecipazioni,  dirette  o  indirette,  predisponendo,  ove  ricorrano  i
presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione”;

• con DCM prot. n. 13742/2019 del 23/12/2019 il Consiglio metropolitano ha aggiornato il piano
di razionalizzazione, adottato con DCM prot. n. 29349 del 19/12/2018 e modificato con DCM
prot.  n.  5475 del  28/5/2019,  eliminando la  razionalizzazione della  partecipazione  in  Turismo
Torino e Provincia s.c.r.l.  che avrebbe dovuto realizzarsi attraverso recesso ai sensi dell’art.  8
dello Statuto sociale;

• nell’ambito  della  verifica  dell’avanzamento  dei  piani  di  razionalizzazione  adottati  negli  anni
precedenti, con la stessa DCM prot. n. 13742/2019 del 23/12/2019, il Consiglio metropolitano si
è riservato di assumere entro il 31/01/2020 una decisione definitiva circa il mantenimento o la
dismissione della partecipazione nella società SITAF s.p.a., dal momento che con Sentenza n.
7392/2019 del 19/9/2019 (per l’ottemperanza della propria Sentenza n. 2425/2016) il Consiglio di
Stato ha annullato la  vendita  della  partecipazione  detenuta  in  Sitaf  S.p.A.  dalla  Provincia  di
Torino ordinando alla Città metropolitana di Torino, previa l’adozione delle formalità necessarie,
di indire una procedura ad evidenza pubblica per la dismissione della relativa partecipazione;

• con  la  medesima  DCM  prot.  n.  13742/2019  del  23/12/2019  il  Consiglio  metropolitano  ha
approvato la revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31/12/2018 da cui è emerso il
mantenimento senza  alcun intervento  di  razionalizzazione  di  tutte  le  partecipazioni  societarie
detenute al 31/12/2018;

• in data 26/11/2020 il Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia e delle Finanze e la
Corte  dei  Conti  hanno  aggiornato  il  documento  “Indirizzi  per  gli  adempimenti  relativi  alla
Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche (Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 e art. 17
D.L. n. 90/2014)” contenente gli indirizzi e le modalità operative per la redazione della relazione
sull’attuazione delle misure di razionalizzazione previste nel piano dell’anno precedente e per
l’adozione del provvedimento di revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31/12/2019;

Dato atto che:
• a  seguito  della  sentenza  del  Consiglio  di  Stato  richiamata  in  premessa,  al  31/12/2019  non

risultava completata l’attuazione del piano di razionalizzazione adottato, ai sensi dell’art. 3, co.
27 della Legge Finanziaria 2008 e s.m.i.,  con Decreto del Vice Presidente della Provincia di
Torino con le funzioni del Consiglio (art. 1, comma 14 della L. 56/2014) prot. n. 107-37363 del
14/11/2014.  Tale  piano  (punti  1c.  e  1d.  del  dispositivo)  autorizzava  l’alienazione  della
partecipazione posseduta nella società SITAF S.p.A;

• nelle more del provvedimento di “girata” delle azioni Sitaf S.p.A. detenute da Anas S.p.A, il
Consiglio  Metropolitano,  con  la  citata  DCM prot.  n.  13742/2019  del  23  dicembre  2019,  ha
disposto di procedere alla verifica delle condizioni del mantenimento della partecipazione, dando
indirizzo  alla  Sindaca  Metropolitana  di  intraprendere  le  interlocuzioni  con  gli  altri  soci  in
controllo  pubblico  e  con  le  autorità  governative  e  parlamentari,  al  fine  di  conseguire  il
mantenimento di un controllo pubblico sulla SITAF S.p.A. Considerato tuttavia che la scelta tra
le  due  alternative  opzioni  era  subordinata  al  perfezionamento  di  condizioni  dipendenti  dalla
volontà  di  altri  attori,  in  particolare  ANAS  S.p.a.  e  Governo,  veniva  dato  contestualmente
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indirizzo  di  procedere  comunque alla  predisposizione  degli  atti  propedeutici  alla  gara  per  la
vendita della partecipazione unitamente alla FCT Holding S.p.A. ed ad ANAS S.p.a. In tal senso
la direzione partecipazioni aderiva all'affidamento dell'incarico di perizia della partecipazione al
fine di determinare la base d'asta;

• Con note del 30/12/2019 e 02/01/2020, la direzione partecipate formalizzava ad ANAS S.p.a. la
disponibilità a perfezionare la retrocessione delle azioni della SITAF S.p.A. fin da subito.  La
società ANAS S.p.a. dava riscontro con pec del 29/01/2020 prot. n. 55566, assunta al prot. n.
7949 del 30/01/2020, manifestando la disponibilità alla girata;

• Il Consiglio metropolitano con Deliberazione DEL_CONS 4/2020 del 26/2/2020 recante “Atto
d'indirizzo relativo alla partecipazione in Sitaf spa conseguente all'indizione della gara da parte
della società Fct Holding spa, in controllo totalitario del Comune di Torino, per la vendita della
quota  di  partecipazione  nella  medesima  società  in  ottemperanza  alla  sentenza  del  C.d.S.
n.7393/2019” I. richiedeva alla società FCT Holding S.p.A. di attendere il termine necessario alla
conclusioni  dell'iter  decisionale  della  Città  Metropolitana  di  Torino,  di  ANAS S.p.A.  e  degli
organi di Governo nazionale, finalizzati alla dichiarata volontà di assicurare il controllo pubblico
della società; II. di accertare entro e non oltre il 28/02/2020 se possano essere perfezionate le
condizioni per il mantenimento di un controllo pubblico sulla società SITAF S.p.A. sulla base di
patti parasociali con la società ANAS S.p.A. e con un formale intervento preannunciato delle
autorità statali, fermo restando che il riscontro dovrà consentire a questo Consiglio Metropolitano
di approvare gli strumenti negoziali tali da consentire il “controllo pubblico” della società ai sensi
delle  lett.  b)  ed m) dell’art.  2  del  TUSP, prima della  indizione/conclusione della  gara per la
vendita della partecipazione di FCT Holding S.p.A. nella società SITAF S.p.A.; III. di verificare,
in mancanza delle condizioni individuate ai punti I e II, se sussistano le condizioni per assicurare
alla Città Metropolitana di Torino l'esercizio di un ruolo di controllo della società SITAF S.p.A. ai
sensi dell'art. 2, comma 1, lett. b), anche attraverso gli strumenti di cui all'art.17 del D .Lgs. n.
175/2016;”

• non essendosi verificate le suddette condizioni per il mantenimento del controllo pubblico sulla
società Sitaf S.p.A., con decreto del vicesindaco metropolitano n. 38 dell’11/3/2020 si è stabilito
di procedere con la dismissione della partecipazione aderendo alla procedura di gara già indetta
dalla società FCT HOLDING spa e delegando la stessa all’esperimento della gara anche in nome
e per conto della Città Metropolitana di Torino;

• La procedura di asta pubblica eseguita da FCT S.p.A. n. 1/2020 del 21/2/2020 (originariamente
relativa al 10,653% del capitale sociale con base d'asta di euro 86.000.000, modificata in data
11/3/2020 per la vendita in proprio e su mandato con rappresentanza della Città Metropolitana di
Torino  del  19,347%  del  capitale  con  base  d'asta  di  euro  156.000.000)  si  è  conclusa  con
l’aggiudicazione alla ASTM S.p.A.. L’atto di compravendita azionaria è stato perfezionato in data
27 ottobre 2020.

Rilevato che:
• il Piano di razionalizzazione adottato ai sensi dell'art. 20 del d. lgs. n. 175/2016 e s.m.i. “testo

unico in materia di società a partecipazione pubblica” (deliberazione del Consiglio metropolitano
prot.  n.  13742/2019  del  23/12/2019)  non  prevedeva  alcuna  forma di  razionalizzazione  delle
partecipazioni societarie detenute dalla Città metropolitana di Torino al 31/12/2018 che di seguito
si elencano:
◦5T SRL
◦ATIVA S.p.A.
◦BIOINDUSTRY PARK SILVANO FUMERO S.p.A.
◦CHIVASSO INDUSTRIA S.r.l. in liquidazione in concordato preventivo
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◦ENVIRONMENT PARK S.p.A.
◦ INCUBATORE DEL POLITECNICO SCPA - I3P scpa
◦RSA srl
◦SOCIETA' PER LA GESTIONE DELL'INCUBATORE DI IMPRESE DELL'UNIVERSITA'

DEGLI STUDI DI TORINO - 2I3T S.c.a r.l.
◦TURISMO TORINO E PROVINCIA s.c.r.l.
◦VIRTUAL REALITY & MULTIMEDIA PARK IN LIQUIDAZIONE spa
◦AZIENDA ENERGIA E GAS S.C. (partecipazione indiretta)
◦EPHORAN - MULTI IMAGING SOLUTIONS S.R.L. (partecipazione indiretta)
◦GTT - CITY SIGHTSEEING TORINO S.r.l.(partecipazione indiretta)

Precisate ed illustrate di seguito le variazioni relative alle partecipazioni societarie in capo alla Città
metropolitana, intervenute a far data dall’ultimo provvedimento di razionalizzazione periodica ex
art. 20 del TUSP fino alla data di adozione del presente provvedimento:
• 5T s.r.l: Con scrittura privata registrata il 07/05/2019 presso il Notaio Ioli in Torino, il socio GTT

S.p.A. ha ceduto le proprie quote (35%) per il 21% a Città di Torino (che è passata dal 30% al
51%) e per il 14% alla Regione Piemonte (che è passata dal 30% al 44%). A partire dal 31/7/2019
la  Società  è  oggetto  di  affidamento  di  servizi  in-house  da  parte  della  Città  metropolitana  di
Torino,  quindi  sottoposta  ad  attività  di  controllo  analogo  congiunto  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.
50/2016. A decorrere dal 15/1/2020, in forza del patto parasociale tra i soci (Città di  Torino,
Regione Piemonte, Città metropolitana di Torino) siglato in data 15/1/2020 ed autorizzato dal
Consiglio  metropolitano  con  DCM  prot.  n.  11103/2019  del  6/11/2019,  la  società  risulta  in
controllo congiunto ai sensi del TUSP. A riscontro della domanda di iscrizione all’Elenco delle
amministrazioni  aggiudicatrici  che affidano a propri  organismi in  house providing,  l’Autorità
Nazionale Anticorruzione (ANAC) con comunicazione del 18/5/2020 richiedeva al Comune di
Torino un adeguamento dei patti parasociali al fine di assicurare l’esercizio del controllo analogo
congiunto da parte dei soci. In data 12/11/2020 il Comune di Torino ha sottoposto ad ANAC una
proposta di modifica dello schema di patto parasociale condiviso tra i Soci che specifica come le
valutazioni del Tavolo di coordinamento siano assunte all'unanimità e che fra le materie oggetto
dell'attività di controllo congiunto siano comprese quelle indicate dall'art. 13 dello Statuto, tra
cui, in particolare, il piano strategico, il bilancio e le decisioni strategiche. Al fine di procedere
entro l’anno all’approvazione della revisione dei patti parasociali, costituiscono l’Allegato D alla
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

• ATIVA S.p.A. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con atto n. 521 del 4 settembre 2019
ha adottato la determina a contrarre relativa al riaffidamento della concessione scaduta in data
31/8/2016, il 20 e 23/9/2019 è stato pubblicato il relativo bando di gara per l’affidamento in
concessione delle attività di gestione delle tratte autostradali A21, A5, A4/A5, diramazione per
Pinerolo e SATT nonché, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell’infrastruttura
esistente, la progettazione, la costruzione e la gestione degli stessi. Nella riunione del 16 ottobre
2019 il CdA di ATIVA S.p.A. ha deliberato di non procedere alla proposizione del ricorso al TAR
avverso  il  Bando  di  Gara  per  non  pregiudicare  l’eventuale  partecipazione  della  Società  alla
procedura riservando ogni determinazione in merito all’esito dell’Assemblea dei Soci convocata
per  il  14 novembre  2019.  Alla  luce  delle  indicazioni  emerse  in  tale  sede,  la  Società  ha  poi
valutato  di  non  presentare  la  propria  candidatura  di  partecipazione  alla  procedura.  Tale
deliberazione  è  stata  successivamente  impugnata  avanti  il  Tribunale  delle  Imprese  di  Torino
dall’azionista Città metropolitana di Torino in quanto ritenuta lesiva dei propri interessi. In data
23/10/2019 ASTM e SIAS, societa' del gruppo Gavio, hanno dichiarato l'intenzione di acquisire
per 48,9 milioni la partecipazione pari al 31,17% detenuta da Mattioda in Ativa; l’esecuzione
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della compravendita, in favore di ASTM S.p.A., è avvenuta in data 3 febbraio 2020, ottenuta
l’autorizzazione del Concedente, il nulla osta dell’Autorità Antitrust e espletata la procedura di
prelazione prevista dallo statuto sociale. In data 20/12/2019 è stato iscritto presso il Registro delle
Imprese di  Torino l’atto  di fusione per incorporazione di  SIAS in ASTM, ai  sensi  di  quanto
previsto dall’atto di Fusione, gli effetti civilistici della Fusione decorrono dal 31 dicembre 2019.
Con DCM prot. n. 12771 del 23/12/2019 ad oggetto “Partecipazioni della Città Metropolitana di
Torino in società esercenti concessioni autostradali nel territorio di competenza. Determinazioni e
indirizzi.” il Consiglio metropolitano ha preso atto ed approvato l’accordo con il Gruppo ASTM
finalizzato alla permuta della partecipazione in ATIVA della Città metropolitana di Torino con
una partecipazione equivalente nel nuovo soggetto delgruppo che, all'esito della suddetta gara,
fosse risultato affidatario delle concessioni autostradali ex ATIVA ed ex SATAP.

• ENVIRONMENT PARK S.P.A con Delibera di Consiglio DEL_CONS 2/2020 del 26/2/2020 è
stata approvata la modifica dell’art. 6 “Oggetto” dello Statuto sociale, finalizzata a esplicitare la
funzione di collocazione nel Parco di Infrastrutture di Ricerca (IR) ad accesso aperto tra le attività
caratterizzanti l’attuazione della missione del Parco Tecnologico.

• RSA srl: benché soggetta al controllo della Regione Piemonte che esercita influenza dominante in
forza di vincoli contrattuali e normativi, la revisione dello Statuto autorizzata con Deliberazione
del Consiglio metropolitano DEL_CONS 9/2020 del 8/4/2020 e approvata dall’assemblea dei
soci del 22/6/2020 ha formalizzato il controllo analogo congiunto sulla società ai sensi del D.Lgs.
59/2016 sulla base delle indicazioni dell’ANAC per l’inserimento di RSA Srl nell’elenco delle
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti
nei confronti di proprie società in house.

• GTT - CITY SIGHTSEEING TORINO srl: Turismo Torino e Provincia s.c.r.l., nel corso del 2019
ha ceduto la partecipazione detenuta in City Sightseeing Torino s.r.l. del valore nominale di Euro
9.000,00 pari al 9% del capitale sociale, al prezzo di euro 20.557 con procedura ad evidenza
pubblica. La procedura aperta in data 09/07/2019 per la cessione delle quote detenute nella City
Sightseeing Torino s.r.l. è andata deserta. In data 03/09/2019 Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.
ha offerto le proprie quote di partecipazione in prelazione all’altro socio, City Sightseeing Italy
Srl,  che,  previa comunicazione del proprio interesse,  ha proceduto all’acquisto delle suddette
quote al prezzo indicato nel bando di euro 20.557, con atto iscritto nel mese di novembre 2019.

• VIRTUAL  REALITY  & MULTIMEDIA  PARK  IN  LIQUIDAZIONE  S.p.A.:  nel  corso
dell’assemblea  dei  soci  del  9/3/2020  è  stato  approvato  il  bilancio  consuntivo  2019  e
contestualmente il bilancio finale di liquidazione al 28/2/2020 della società. Nell’ambito della
chiusura della liquidazione la partecipazione della società in “Lumiq s.r.l. in liquidazione” è stata
trasferita al socio controllante Comune di Torino a parziale estinzione del debito verso soci per
finanziamenti.

• CONSORZIO  MOVINCOM  S.C.R.L.,  partecipata  indiretta  tramite  5T  srl,  a  seguito  della
conclusione della fase di liquidazione, iniziata il 5/5/2017, è stata cancellata dal registro imprese
in data 14/10/2019.

• AGENZIA  PER  LO  SVILUPPO  SOSTENIBILE  (AGESS)  VAL  PELLICE  S.p.A.  IN
LIQUIDAZIONE (in fallimento) è stata cancellata dal Registro Imprese in data 13/5/2019.

• CHIVASSO INDUSTRIA SRL IN LIQUIDAZIONE in concordato preventivo:  premesso che
nella società il controllo solitario è esercitato dal Comune di Chivasso, detentore del 55% delle
azioni, in data 15/03/2019 l’assemblea straordinaria dei soci di CHIVASSO INDUSTRIA SPA ha
disposto la trasformazione della Società in SRL, la modifica è stata autorizzata dal Consiglio
metropolitano con DCM 24034/2018 del 17/10/2018. Il Tribunale di Ivrea, all’esito dell’udienza
dei creditori del 7/12/2018, con decreto del 19/4/2019 depositato il 30/5/2019 ha omologato il
concordato preventivo (la cui procedura era stata aperta con decreto del 22/6/2018) e nominato il
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Liquidatore Giudiziale. Stante la procedura concorsuale in essere la società non è oggetto del
presente piano di revisione e razionalizzazione.

• Risultano  tutt’ora  in  corso  le  procedure  concorsuali  per  le  società  PRACATINAT s.c.p.a.  in
liquidazione (in fallimento), RTM spa (in fallimento) che non sono oggetto del presente piano di
revisione e razionalizzazione.

Le partecipazioni della Città metropolitana oggetto del presente provvedimento, detenute alla data
del 31/12/2019 ed aggiornate dalle sopra citate modifiche intervenute sono le seguenti:

Partecipazioni dirette al 31/12/2019:

N
.

denominazione o ragione sociale
partecipazione

CMTO

rappresen
tanti

CMTO

Società a
controllo
CMTO

In
House

1 5T S.r.l. 5,00% no sì sì

2 ATIVA S.p.A. 17,65% sì no no

3
BIOINDUSTRY PARK SILVANO 
FUMERO S.p.A.

22,83% sì sì no

4 ENVIRONMENT PARK S.p.A. 11,72% sì no no

5
INCUBATORE DEL 
POLITECNICO SCPA - I3P S.c.p.a.

16,67% sì no no

6 R.S.A. S.r.l. 20,00% sì sì sì

7

2I3T S.c.a r.l. - SOCIETA' PER LA 
GESTIONE DELL'INCUBATORE 
DI IMPRESE DELL'UNIVERSITA' 
DEGLI STUDI DI TORINO

25,00% sì no no

8 SITAF S.p.A. (**) 8,69% no no(*) no

9
TURISMO TORINO E 
PROVINCIA S.c.r.l.

19,13% sì sì no

1
0

VIRTUAL REALITY & 
MULTIMEDIA PARK IN 
LIQUIDAZIONE S.p.A.

0,03% no no no

(**) SITAF S.p.A. società controllata da ANAS S.p.A. intestataria della maggioranza delle azioni
(51%), già oggetto di razionalizzazione nell’anno 2014 ai sensi della Legge Finanziaria 2008. Nel
corso  del  2019  la  Città  metropolitana  di  Torino  non  ha  esercitato  le  prerogative  di  socio.  La
partecipazione risulta alienata alla data 27/10/2020 a seguito di procedura ad evidenza pubblica
(come da Allegato A). La società non è stata oggetto del piano di revisione e razionalizzazione.

Partecipazioni indirette al 31/12/2019 ove la partecipazione è detenuta per il tramite di società a
controllo pubblico o di altri organismi soggetti al controllo pubblico:
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N
.

denominazione o ragione
sociale

denominazione
società/organismo

tramite

partecipazione da
parte della

società/organismo
tramite

Società a
controllo
pubblico

In
House

i1
AZIENDA ENERGIA E 
GAS S.C.

BIOINDUSTRY 
PARK SILVANO 
FUMERO S.p.A.

0,0038% no no

i2
EPHORAN - MULTI 
IMAGING SOLUTIONS 
S.r.l.

BIOINDUSTRY 
PARK SILVANO 
FUMERO S.p.A.

10,00% no no

i3 PARCOLIMPICO SRL
FONDAZIONE 20 
MARZO 2006

10,00% no no

In tema di partecipazione pubblica prevalente e di  controllo in capo alla Città metropolitana di
Torino, richiamati gli indirizzi forniti dal Dipartimento del Tesoro del MEF citati in premessa, si
precisa che:
• INCUBATORE DEL POLITECNICO S.C.P.A. - I3P S.C.P.A., SOCIETA’ PER LA GESTIONE

DELL’INCUBATORE  DI  IMPRESE  E  IL  TRASFERIMENTO  TECNOLOGICO
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO – 2I3T S.C.R.L., ENVIRONMENT PARK
S.p.A: in tali società i soci pubblici detengono complessivamente la maggioranza delle quote ma
non  ne  detengono  la  totalità,  che  sarebbe  condizione  sufficiente  a  caratterizzare  il  controllo
pubblico. In assenza di patti parasociali tra i soci pubblici e di rapporti di affidamento in-house,
queste società non sono considerate soggette a controllo pubblico.

• La società VIRTUAL REALITY & MULTIMEDIA PARK IN LIQUIDAZIONE S.p.A. risulta
sottoposta al controllo esclusivo del socio Comune di Torino in forza del contratto di servizio e
della percentuale di partecipazione ed è quindi esclusa dal controllo congiunto;

• Rispetto alla società SITAF S.p.A.,  la cui proprietà pari  al  8,69% del capitale sociale è stata
ricondotta in capo alla Città metropolitana di Torino a seguito della sentenza sopra indicata, i
diritti sociali ed il controllo congiunto non sono esercitati perché rispettivamente condizionati alla
girata delle azioni, all’iscrizione nel libro soci ed alla stipula di eventuali accordi parasociali.

Il processo di razionalizzazione periodica delle società partecipate, in coerenza con quanto previsto
dall’art. 20 del TUSP, si è sostanziato in un complesso iter di raccolta di informazioni di carattere
tecnico inerente la struttura delle società, il loro andamento gestionale, la quantificazione dei fattori
produttivi impiegati, i risultati conseguiti. A queste sono state aggiunte le valutazioni di coerenza
previste  dalla  legge  nonché  quelle  ricavate  dagli  strumenti  di  programmazione  dell’Ente  nelle
materie  afferenti  le  attività  svolte  dalle  società.  Il  processo  ha  coinvolto  le  strutture  tecniche
dell’Ente e gli organi di indirizzo politico, nonché le stesse società e la documentazione istruttoria è
raccolta  nel  Fascicolo  di  Relazione  Tecnica,  Allegato  C al  presente  provvedimento  quale  parte
integrante e sostanziale  (di cui  gli  originali  firmati  sono depositati  agli  atti  presso la  Direzione
Servizi alle imprese SPL e partecipazioni).

Sulla  base  dell’attività  istruttoria  sopra  descritta  e  con  l’impiego  degli  schemi  predisposti  dal
Dipartimento  del  Tesoro  del  MEF  citati  in  premessa,  si  è  proceduto  a  definire  l'analisi  e
razionalizzazione periodica delle società partecipate dagli enti territoriali al 31/12/2019 (art. 20 D.
Lgs. n. 175/2016)”, Allegato B alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale di cui
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si riporta di seguito la sintesi delle risultanze:

Denominazio
ne o ragione

sociale
5T S.r.l.

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

5,00%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

Non  sono  intervenute  modifiche  nelle  finalità  istituzionali  dell'Ente  né
nell'attività  della  società.  Si  considerano  quindi  soddisfatti  i  presupposti,  già
oggetto  delle  precedenti  revisioni,  indicati  all’art.  4  del  D.  Lgs.  175/2016  e
richiamati  dall’art.  20  c.1  del  medesimo  testo  unico.  Le  condizioni  indicate
nell’art.  20,  comma  2  risultano  soddisfatte.
Il  patto  parasociale  tra  i  soci  Regione  Piemonte,  Città  di  Torino  e  Città
metropolitana  di  torino,  il  cui  schema è  stato  approvato  con D.C.M.  prot.  n.
11103 del 06.11.2019 e stipulato il 15/1/2020 ha reso maggiormente efficace il
controllo congiunto e più stabile la compagine sociale. Al fine di riscontrare le
richieste dell’ANAC in relazione al controllo analogo si richiede l’adeguamento
del suddetto patto secondo lo schema di cui all’Allegato C.

Denominazio
ne o ragione

sociale
ATIVA S.p.A. 

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

17,65%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

Non  sono  intervenute  modifiche  nelle  finalità  istituzionali  dell'Ente  né
nell'attività  della  società.  Si  considerano  quindi  soddisfatti  i  presupposti,  già
oggetto  delle  precedenti  revisioni,  indicati  all’art.  4  del  D.  Lgs.  175/2016  e
richiamati  dall’art.  20  c.1  del  medesimo  testo  unico.  Le  condizioni  indicate
nell’art.  20,  comma  2  risultano  soddisfatte.
A  seguito  della  pubblicazione  del  bando  per  l’affidamento  congiunto  in
concessione delle tratte autostradali già di competenza di ATIVA e della tratta
Torino  Piacenza,  è  stato  stipulato  con l’azionista  di  controllo  ASTM SpA un
accordo finalizzato a conservare alla Città metropolitana il valore di mercato e le
prerogative di socio connesse alla partecipazione in ATIVA.
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Denominazio
ne o ragione

sociale
BIOINDUSTRY PARK SILVANO FUMERO S.p.A.

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

22,83%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

Non  sono  intervenute  modifiche  nelle  finalità  istituzionali  dell'Ente  né
nell'attività  della  società.  Si  considerano  quindi  soddisfatti  i  presupposti,  già
oggetto  delle  precedenti  revisioni,  indicati  all’art.  4  del  D.  Lgs.  175/2016  e
richiamati  dall’art.  20  c.1  del  medesimo  testo  unico.  Le  condizioni  indicate
nell’art.  20,  comma  2  risultano  soddisfatte.
Si confermano anche per il 2020 le valutazioni di mantenimento in relazione alla
funzione  fondamentale  della  Città  Metropolitana  di  supporto  alle  attività
economiche e di ricerca innovativa; i servizi infrastrutturali e consulenziali forniti
da Bioindustry Park sono infatti coerenti con gli obiettivi strategici dell’Ente, in
particolare  l’attivazione  di  iniziative  sia  finalizzate  a  migliorare  i  servizi
innovativi  alle  imprese  per  favorirne  la  competitività,  sia  finalizzate  al
trasferimento tecnologico e l’applicazione sul mercato dei risultati della ricerca,
nonché, infine, con le azioni finalizzate a favorire il radicamento sul territorio di
nuove attività  produttive  e  l’attrazione  di  investimenti,  con il  coinvolgimento
degli attori locali

Denominazio
ne o ragione

sociale
ENVIRONMENT PARK S.p.A.

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

11,72%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

Non  sono  intervenute  modifiche  nelle  finalità  istituzionali  dell'Ente  né
nell'attività  della  società.  Si  considerano  quindi  soddisfatti  i  presupposti,  già
oggetto  delle  precedenti  revisioni,  indicati  all’art.  4  del  D.  Lgs.  175/2016  e
richiamati  dall’art.  20  c.1  del  medesimo  testo  unico.  Le  condizioni  indicate
nell’art.  20,  comma  2  risultano  soddisfatte.
Persistono  le  valutazioni  di  mantenimento  in  relazione  alla  funzione
fondamentale di supporto alle attività economiche e di ricerca; le attività della
Società  di  consulenza  tecnica  nei  campi  dell’innovazione  tecnologica  e  dello
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sviluppo di impresa (con un’attenzione particolare ai settori green) sono coerenti
con  gli  obiettivi  strategici  della  Città  Metropolitana  di  valorizzazione  della
ricerca  innovativa  “favorendo l’interazione  e  il  consolidamento  di  rapporti  di
collaborazione  e  cooperazione  tra  il  mondo  della  ricerca  e  il  sistema  delle
imprese”,  di  favorire  i  servizi  innovativi  alle  imprese  e  la  competitività  del
sistema produttivo locale,  e di  rafforzare “l’interazione tra  territorio e mondo
accademico, anche attraverso la promozione di modelli condivisi di co-utilizzo e
co-investimento delle strutture di ricerca fra imprese, università e organizzazioni
pubbliche”

Denominazio
ne o ragione

sociale
INCUBATORE DEL POLITECNICO SCPA - I3P S.c.p.a.

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

16,67%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

Non  sono  intervenute  modifiche  nelle  finalità  istituzionali  dell'Ente  né
nell'attività  della  società.  Si  considerano  quindi  soddisfatti  i  presupposti,  già
oggetto  delle  precedenti  revisioni,  indicati  all’art.  4  del  D.  Lgs.  175/2016  e
richiamati  dall’art.  20  c.1  del  medesimo  testo  unico.  Le  condizioni  indicate
nell’art.  20,  comma  2  risultano  soddisfatte.
Le  attività  svolte  dalla  società  sono  coerenti  con  le  competenze  della  Città
Metropolitana individuate dalla l. 56/2014 art. 1, c. 44 lett.(e), e continuano a
risultare  essenziali  anche  con  riferimento  al  DUP  2020,  e  in  particolare
all’obiettivo  strategico  “Promozione  della  cultura  e  della  ricerca  scientifica  e
sostegno dell'ecosistema dell'innovazione”: nell’ambito di tal obiettivo la Città
Metropolitana  attiva  iniziative  volte  a  favorire  il  trasferimento  tecnologico  e
l’applicazione sul mercato dei risultati della ricerca, favorendo l’interazione e il
consolidamento di rapporti di collaborazione e cooperazione tra il mondo della
ricerca e il sistema delle imprese. Gli incubatori universitari rappresentano sotto
tale profilo un importante attore inserito nell’Ateneo in grado di convogliare la
ricerca  verso  l’applicazione  imprenditoriale,  di  facilitare  l’incontro  fra  le
conoscenze  universitarie  e  le  competenze  manageriali.  Nella  loro  funzione  di
accompagnamento, tutoraggio, mentoring, supporto al reperimento di capitali e
trasformazione delle idee in progetti imprenditoriali, si pongono in linea con le
finalità  perseguite  dalla  CMTO  di  diffusione  della  cultura  di  impresa  e
dell’autoimprenditorialità  “nonché  la  valorizzazione  e  l’attrazione  dei  talenti
attraverso il coordinamento e la promozione degli esistenti percorsi formativi ed
orientativi  sul  tema  dell’auto-impiego  e  della  creazione  di  impresa,  in
collaborazione con gli Atenei torinesi” (ob. strategico “Creazione di un contesto
più favorevole all'attività  di  impresa,  sostenendone i  "fattori  abilitanti",  anche
attraverso la produzione di beni collettivi locali per la competitività”)
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Denominazio
ne o ragione

sociale
R.S.A. S.r.l.

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

20,00%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

Non  sono  intervenute  modifiche  nelle  finalità  istituzionali  dell'Ente  né
nell'attività  della  società.  Si  considerano  quindi  soddisfatti  i  presupposti,  già
oggetto  delle  precedenti  revisioni,  indicati  all’art.  4  del  D.  Lgs.  175/2016  e
richiamati  dall’art.  20  c.1  del  medesimo  testo  unico.  Le  condizioni  indicate
nell’art.  20,  comma  2  risultano  soddisfatte.
Nel  corso del  2020 sono state  apportate  variazioni  nello  Statuto  finalizzate  a
formalizzare  il  controllo  analogo  congiunto  nonostante  la  società  operi
esclusivamente sulla base di affidamenti del socio Regione Piemonte.

Denominazio
ne o ragione

sociale

SOCIETA' PER LA GESTIONE DELL'INCUBATORE DI IMPRESE
DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO - 2I3T S.c.a r.l.

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

25,00%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

Non  sono  intervenute  modifiche  nelle  finalità  istituzionali  dell'Ente  né
nell'attività  della  società.  Si  considerano  quindi  soddisfatti  i  presupposti,  già
oggetto  delle  precedenti  revisioni,  indicati  all’art.  4  del  D.  Lgs.  175/2016  e
richiamati  dall’art.  20  c.1  del  medesimo  testo  unico.  Le  condizioni  indicate
nell’art.  20,  comma  2  risultano  soddisfatte.
Le  attività  svolte  dalla  società  sono  coerenti  con  le  competenze  della  Città
Metropolitana individuate dalla l. 56/2014 art. 1, c. 44 lett.(e), e continuano a
risultare  essenziali  anche  con  riferimento  al  DUP  2020,  e  in  particolare
all’obiettivo  strategico  “Promozione  della  cultura  e  della  ricerca  scientifica  e
sostegno dell'ecosistema dell'innovazione”: nell’ambito di tal obiettivo la Città
Metropolitana  attiva  iniziative  volte  a  favorire  il  trasferimento  tecnologico  e
l’applicazione sul mercato dei risultati della ricerca, favorendo l’interazione e il
consolidamento di rapporti di collaborazione e cooperazione tra il mondo della
ricerca e il sistema delle imprese. Gli incubatori universitari rappresentano sotto
tale profilo un importante attore inserito nell’Ateneo in grado di convogliare la
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ricerca  verso  l’applicazione  imprenditoriale,  di  facilitare  l’incontro  fra  le
conoscenze  universitarie  e  le  competenze  manageriali.  Nella  loro  funzione  di
accompagnamento, tutoraggio, mentoring, supporto al reperimento di capitali e
trasformazione delle idee in progetti imprenditoriali, si pongono in linea con le
finalità  perseguite  dalla  CMTO  di  diffusione  della  cultura  di  impresa  e
dell’autoimprenditorialità  “nonché  la  valorizzazione  e  l’attrazione  dei  talenti
attraverso il coordinamento e la promozione degli esistenti percorsi formativi ed
orientativi  sul  tema  dell’auto-impiego  e  della  creazione  di  impresa,  in
collaborazione con gli Atenei torinesi” (ob. strategico “Creazione di un contesto
più favorevole all'attività  di  impresa,  sostenendone i  "fattori  abilitanti",  anche
attraverso la produzione di beni collettivi locali per la competitività”).

Denominazio
ne o ragione

sociale
TURISMO TORINO E PROVINCIA s.c.r.l.

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

19,16%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

Non  sono  intervenute  modifiche  nelle  finalità  istituzionali  dell'Ente  né
nell'attività  della  società.  Si  considerano  quindi  soddisfatti  i  presupposti,  già
oggetto  della  precedente  revisione,  indicati  all’art.  4  del  D.  Lgs.  175/2016  e
richiamati  dall’art.  20  c.1  del medesimo  testo  unico.  Le  condizioni  indicate
nell’art. 20, comma 2 risultano soddisfatte.

Denominazio
ne o ragione

sociale
VIRTUAL REALITY & MULTIMEDIA PARK IN LIQUIDAZIONE S.p.A.

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

0,03%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

L’attuale
revisione

La procedura di liquidazione è stata conclusa in data 28/2/2020 secondo quanto 
meglio specificato all’interno dell’Allegato A

Denominazio
ne o ragione

sociale
AZIENDA ENERGIA E GAS S.C.
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Partecipazion
e Città

metropolitan
a

0,0009%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

La  cooperativa  Azienda  Energia  e  Gas  Società  Cooperativa  (AEG)  ha  come
obiettivo la distribuzione e vendita di gas metano, di energia elettrica e di servizi
di  gestione  calore.  La  partecipazione  è  strumentale  alle  attività  della  società
“tramite” Bioindustry Park Silvano Fumero S.p.A.

Denominazio
ne o ragione

sociale
EPHORAN - MULTI IMAGING SOLUTIONS S.r.l.

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

2,283%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

La società ha per oggetto lo sviluppo e la messa a disposizione di tecnologie e
servizi di ricerca preclinica basati sulle tecniche di imaging. La partecipazione
risulta necessaria a corollario delle attività della società tramite Bioindustry Park
Silvano Fumero S.p.A.

Denominazio
ne o ragione

sociale
PARCOLIMPICO SRL

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

2,9%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

La  società,  incaricata  della  gestione  economica  dei  siti  olimpici  all’esito  di
affidamento diretto con gara a doppio oggetto, risulta strumentale e necessaria
all’attività della Fondazione 20 marzo 2006

Denominazio
ne o ragione

sociale
R.S.A. S.r.l.
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Partecipazion
e Città

metropolitan
a

20,00%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

Non  sono  intervenute  modifiche  nelle  finalità  istituzionali  dell'Ente  né
nell'attività  della  società.  Si  considerano  quindi  soddisfatti  i  presupposti,  già
oggetto  delle  precedenti  revisioni,  indicati  all’art.  4  del  D.  Lgs.  175/2016  e
richiamati  dall’art.  20  c.1  del  medesimo  testo  unico.  Le  condizioni  indicate
nell’art.  20,  comma  2  risultano  soddisfatte.
Nel  corso del  2020 sono state  apportate  variazioni  nello  Statuto  finalizzate  a
formalizzare  il  controllo  analogo  congiunto  nonostante  la  società  operi
esclusivamente sulla base di affidamenti del socio Regione Piemonte.

Denominazio
ne o ragione

sociale
R.S.A. S.r.l.

Partecipazion
e Città

metropolitan
a

20,00%

Esito della
rilevazione

mantenimento senza interventi

Motivazioni
della scelta

Non  sono  intervenute  modifiche  nelle  finalità  istituzionali  dell'Ente  né
nell'attività  della  società.  Si  considerano  quindi  soddisfatti  i  presupposti,  già
oggetto  delle  precedenti  revisioni,  indicati  all’art.  4  del  D.  Lgs.  175/2016  e
richiamati  dall’art.  20  c.1  del  medesimo  testo  unico.  Le  condizioni  indicate
nell’art.  20,  comma  2  risultano  soddisfatte.
Nel  corso del  2020 sono state  apportate  variazioni  nello  Statuto  finalizzate  a
formalizzare  il  controllo  analogo  congiunto  nonostante  la  società  operi
esclusivamente sulla base di affidamenti del socio Regione Piemonte.

Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 23 dicembre 2020 con
verbale n. 52.

Tutto quanto sopra premesso e considerato;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante "Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province,
sulle Unioni e fusioni dei Comuni", così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, di
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

Dato che dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell'art. 1, commi 16 e 47 della Legge 7.4.2014, n. 56, la
Città  metropolitana di  Torino è  subentrata  alla  Provincia  di  Torino e  succede ad essa in  tutti  i

Pag 14 di 17



ADUNANZA DEL  24 DICEMBRE 2020 VERBALE LXXI 

rapporti attivi e passivi e ne esercita le funzioni;

Visto l'art. 1, comma 50 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 in forza del quale alle Città Metropolitane
si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al Testo Unico degli
Enti Locali, nonché le norme di cui all'art. 4 della Legge 5 giugno 2003, n. 131;

Vista la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 26696/2016 del 19 ottobre 2016 di convalida,
ai sensi e per gli effetti dell'art.  41, comma 1, del decreto legislativo 18.8.2000, n. 267e s.m.i.,
dell'elezione  di  tutti  i  Consiglieri  metropolitani,  a  seguito  della  consultazione  elettorale  del  10
ottobre 2016;

Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante "Testo Unico in materia di società a
partecipazione pubblica" (TUSP) e s.m.i.

Dato atto che il presente provvedimento è stato esaminato dalla 1a Commissione Consiliare in data
17 dicembre 2020.

Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano;

Acquisiti  i  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  Responsabile  della  Direzione
interessata,  nonché del  Dirigente Responsabile  finanziario in  ordine alla  regolarità  contabile,  ai
sensi  dell’art.  49,  comma  1  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti  Locali,
approvato con D. lgs. 267/2000;

Visto l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza;

DELIBERA

1) di dare atto che gli interventi di razionalizzazione previsti nei piani precedenti, come illustrato
nella Relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione di cui all’Allegato A alla presente
deliberazione quale parte integrante e sostanziale che contestualmente si approva, si sono conclusi
in data successiva al 31/12/2019 e riguardano l’alienazione della partecipazione in SITAF S.p.A.
completata nel mese di ottobre 2020;

2) di dare atto, come illustrato all’interno dell’Allegato A alla presente deliberazione quale parte
integrante e sostanziale, che non risultano più detenute le partecipazioni nelle società AGENZIA
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE (AGESS) VAL PELLICE S.p.A. IN LIQUIDAZIONE (in
fallimento),  a  seguito  di  cancellazione,  e  VIRTUAL REALITY  & MULTIMEDIA PARK  IN
LIQUIDAZIONE spa, per conclusione della liquidazione;

3)  di  approvare  l’”Analisi  e  razionalizzazione  periodica  delle  società  partecipate  dagli  enti
territoriali  al  31/12/2018  (art.  20  D.  Lgs.  n.  175/2016)”,  come  risultante  dall’Allegato  B  alla
presente deliberazione per farne parte integrale e sostanziale, che si riepiloga come segue:
• mantenimento  senza  alcun  intervento  di  razionalizzazione  della  partecipazione  della  Città

metropolitana nelle società:
◦5T SRL

Pag 15 di 17



ADUNANZA DEL  24 DICEMBRE 2020 VERBALE LXXI 

◦ATIVA S.p.A.
◦BIOINDUSTRY PARK SILVANO FUMERO S.p.A.
◦ENVIRONMENT PARK S.p.A.
◦ INCUBATORE DEL POLITECNICO SCPA - I3P scpa
◦RSA srl
◦SOCIETA' PER LA GESTIONE DELL'INCUBATORE DI IMPRESE DELL'UNIVERSITA'

DEGLI STUDI DI TORINO - 2I3T S.c.a r.l.
◦TURISMO TORINO E PROVINCIA s.c.r.l.

• mantenimento delle partecipazioni indirette nelle società:
◦AZIENDA ENERGIA E GAS S.C.
◦EPHORAN - MULTI IMAGING SOLUTIONS S.R.L.
◦PARCOLIMPICO S.r.l.

4) di trasmettere il presente provvedimento alla competente sezione di controllo della Corte dei
Conti ai sensi dell’art. 20, co.3 del TUSP;

5)  di  dare  mandato  all’unità  organizzativa  competente  per  materia  di  inserire  nell’applicativo
Partecipazioni  del  Portale  Tesoro,  sulla  base  dei  documenti  allegati,  i  dati  relativi  alla
razionalizzazione periodica delle partecipazioni, ivi compreso lo stato di attuazione delle precedenti
revisioni,  nonché  i  dati  richiesti  ai  fini  del  censimento  annuale  delle  partecipazioni  e  dei
rappresentanti nominati negli organi di governo delle società;

6) di approvare, per le finalità richiamate in premessa, la modifica dello schema di patto parasociale
tra i soci di 5T di cui all’Allegato D alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

7) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione 
separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti.

~~~~~~~~

(Segue  l’illustrazione  del  Vice  Sindaco  Metropolitano  Marocco  per  il  cui  testo  si  rinvia  alla
registrazione integrale audio su supporto digitale  e  conservata agli  atti  e  che qui  si  dà come
integralmente riportata).

~~~~~~~~

La Sindaca Metropolitana, non essendovi alcuno che domandi la parola, pone ai voti la proposta
di deliberazione:

La votazione avviene in modo palese, mediante appello nominale

Presenti: 12
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Votanti: 12

Favorevoli 7

Appendino - Azzarà - Bianco - De Vita - Grosso - Marocco - Tecco

Astenuti 5

Carena - Castello - Grippo - Martano - Montà

La deliberazione risulta approvata.

~~~~~~~~

La  Sindaca  Metropolitana,  pone  ai  voti  l’immediata  esecutività  della  deliberazione  testè
approvata.

La votazione avviene in modo palese, mediante appello nominale

Presenti: 12
Votanti: 12

Favorevoli 11

Appendino - Azzarà - Bianco - Carena - De Vita - Grippo - Grosso - Marocco - Martano - Montà -
Tecco

Astenuti 1

Castello

La deliberazione risulta immediatamente esecutiva.

~~~~~~~~

Letto, confermato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE
Firmato digitalmente

Alberto Bignone

LA SINDACA METROPOLITANA
Chiara Appendino
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ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA AI SENSI
DELL’ART. 20 DEL D. LGS. N. 175/2016  TUSP (AL 31/12/2019)

PARTECIPAZIONE 1:

SITAF S.P.A. 

Interventi programmati:

La  Provincia  di  Torino  aveva  inserito  la  società  nel  piano  di
alienazioni  con  decreto  del  Vice  Presidente  della  Provincia  di
Torino  con  le  funzioni  del  Consiglio   n.  107  –  37363  del
14.11.2014 non sussistendo i presupposti di cui all’art. 3, co. 27
della Legge Finanziaria 2008 e s.m.i. per il  mantenimento della
partecipazione della Provincia di Torino in SITAF S.p.A. 
Nel  mese  di  dicembre  2014  veniva  siglato  dalla  Provincia  di
Torino ed ANAS S.p.A. il contratto di compravendita delle azioni
SITAF.
L’alienazione ad ANAS S.p.A. della partecipazione della Provincia
di Torino è stata impugnata da Ativa S.p.A., Sias S.p.A., Mattioda
Perino & figli Autostrade s.r.l., soci di minoranza di SITAF.
Il TAR Piemonte con sentenza n. 1155/2015 ha respinto il ricorso,
successivamente il Consiglio di Stato con sentenza n. 2425/2016
ha accolto il ricorso. 
La  Città  metropolitana  di  Torino  nel  frattempo  subentrata  alla
Provincia di Torino ha presentato ricorso alle Sezioni Unite della
Corte  di  Cassazione,  il  ricorso è  stato  respinto.  Il  Consiglio  di
Stato con sentenza n. 7392/2019 del 19.9.2019 si è pronunciato
sul  ricorso  per  l’ottemperanza  della  sentenza  del  Consiglio  di
Stato n. 2425/2016 ed ha:
- dichiarato la nullità della delibera di giunta con essi impugnata;
-  dichiarato  l’inefficacia  della  cessione  azionaria  tra  la  Città
metropolitana di Torino ed ANAS S.p.A.;
- ordinato alla Città metropolitana di Torino, previa l’adozione delle
formalità necessarie (a rendere tale inefficacia opponibile ai terzi),
di indire una procedura ad evidenza pubblica per la dismissione
della relativa partecipazione,  assegnando alla Città metropolitana
il termine di 120 giorni per ottemperare.
Il  Consiglio  Metropolitano,  nell’ambito  della  deliberazione   di
razionalizzazione periodica delle partecipazioni,  ai  sensi dell'art.
20 del D.Lgs. n.175/2016, prot.  n.  13742/2019 del 23 dicembre
2019,  ha disposto di procedere alla verifica delle condizioni del
mantenimento  della  partecipazione,  riservandosi  una “decisione
definitiva  circa  il  mantenimento  o  la  dismissione  della
partecipazione nella società SITAF S.p.A., previa acquisizione di
una puntuale relazione analitica a cura dei dirigenti competenti
coerentemente  con i  pareri  resi  dal  collegio  dei  revisori,  fermo
restando che nelle more di tale processo, siano predisposti tutti gli
atti  che consentono l’indizione della gara qualora la scelta sarà
per la conferma della dismissione della partecipazione: ”.

Stato di attuazione:

In conseguenza dell’indizione della gara da parte della società Fct
Holding spa, in controllo totalitario del Comune di Torino, per la
vendita della quota di partecipazione nella medesima società in
ottemperanza alla sentenza del C.d.S. n.7393/2019, il  Consiglio
metropolitano definiva con deliberazione  4/2020 del  26/2/2020
l’indirizzo  al  fine  di  mantenere  una  partecipazione  di  controllo
pubblico congiunto nella società.
Con  Determinazione  del  Dirigente  responsabile  della  Direzione
Servizi alle imprese, SPL e partecipazioni prot. n. 1055/2020 del
26/3/2020 si approvava lo schema di “Protocollo d’Intesa” tra Città
Metropolitana di Torino, Finanziaria Città di Torino Holding S.p.A.
e Anas S.p.A finalizzata alla gestione del periodo transitorio fino a
piena  esecuzione  della  Sentenza  del  Consiglio  di  Stato.
Nell’ambito di tale accordo, ANAS avrebbe esercitato il pieno ed
effettivo  esercizio  delle  proprie  prerogative  di  socio  di
maggioranza in Sitaf S.p.A., tenendo in debita considerazione le
indicazioni espresse da CMT e FCT, almeno fino all’approvazione
del  bilancio  consuntivo  2019  della  società.  A  partire  dal
quindicesimo giorno successivo  all’approvazione del  consuntivo
2019 di Sitaf S.p.A., ANAS si dichiarava disponibile a procedere
su richiesta alla girata delle azioni detenute. 
Non essendosi  realizzate  le condizioni  per  il  mantenimento  del
controllo  pubblico,  il  vicesindaco  metropolitano  (delegato  alla
piena rappresentanza della Città metropolitana per  ogni  attività
inerente  la  partecipazione  in  SITAF  con  decreto  del  Sindaco
metropolitano 23/2020 del 18/02/2020) con decreto n. 38 del 11
marzo 2020 stabilisce di procedere con la dismissione delle azioni
della  società  Sitaf  aderendo alla  procedura  di  gara  già  indetta
dalla  società  FCT  HOLDING  spa  e  delegando  la  stessa
all’esperimento della gara anche in nome e per conto della Città
Metropolitana di Torino.
In data 2/11/2020 è stata retrocessa la cifra di euro 33.738.135,20
ad ANAS S.p.A. contestualmente alla girata delle azioni a favore
di Città metropolitana di Torino.
La procedura di asta pubblica eseguita da FCT S.p.A. n. 1/2020
del  21/2/2020  (originariamente  relativa  al  10,653% del  capitale
sociale con base d'asta di  euro 86.000.000,  modificata  in  data
11/3/2020  per  la  vendita  in  proprio  e  su  mandato  con
rappresentanza della Città Metropolitana di  Torino del 19,347%
del capitale con base d'asta di euro 156.000.000) si è conclusa
con l’aggiudicazione alla ASTM S.p.A.. 
L’atto di compravendita azionaria è stato perfezionato in data 27
ottobre  2020  con  l’incasso  del  corrispettivo  di  euro
122.227.865,76Modalità di attuazione prevista:

Alienazione  a  titolo  oneroso  della  partecipazione  mediante
procedura ad evidenza pubblica da realizzarsi congiuntamente ad
ANAS S.p.a. e Città di Torino.

Tempi stimati:

Il Consiglio di Stato con sentenza n. 7392/2019 del 19.9.2019 di
ottemperanza alla precedente sentenza di merito n. 2425/2016 ha
ordinato alla Città metropolitana di Torino, previa l’adozione delle
formalità necessarie a rendere opponibile ai terzi l’ inefficacia della
vendita realizzata nel  2014,  di  indire la procedura  ad evidenza
pubblica  per  la  dismissione  della   partecipazione   in  SITAF
(assegnando il termine di 120 giorni per ottemperare).
Si  demanda  ad  un  successivo  provvedimento  del  competente
organo  dell'Amministrazione  metropolitana  la  definizione  di
tempistiche  e  modalità  di  vendita  a  valle  dell'esito  delle
interlocuzioni con gli altri soci pubblici attualmente in corso.
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SCHEDE PARTECIPAZIONI NON PIU’ DETENUTE

Alienazione della partecipazione 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 00513170019

Denominazione 
SOCIETÀ ITALIANA TRAFORO AUTOSTRADALE 
DEL FREJUS - SITAF S.p.A.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Partecipazione non più detenuta in attuazione di precedenti 
piani di razionalizzazione

Tipologia di procedura realizzata per l'alienazione della 
partecipazione

Data di conclusione della procedura 27/10/2020
Codice fiscale del Soggetto Acquirente della partecipazione 
ceduta a titolo oneroso

00488270018

Denominazione del Soggetto Acquirente della partecipazione 

ceduta a titolo oneroso
ASTM S.p.A.

Ammontare dell'introito finanziario previsto per l'operazione 
(€)

70.000.000

Ammontare dell'introito finanziario incassato 122.227.865,76
Data in cui è avvenuto l'incasso dell'introito finanziario 13/11/2020

Data prevista per l’incasso del saldo 13/11/2020

Ulteriori informazioni* (si rimanda ai box “Interventi programmati” e “Stato di 

attuazione” della tabella precedente)

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

Liquidazione /Scioglimento della società

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 07844090014

Denominazione 
VIRTUAL REALITY & MULTIMEDIA PARK S.p.A. IN 
LIQUIDAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Partecipazione non più detenuta in attuazione di precedenti 
piani di razionalizzazione

Data di conclusione della procedura 28/02/2020
Società cessata a chiusura della seguente procedura

Dettagli causa di cessazione della società Completamento dell’iter di liquidazione tramite l’impiego 
del patrimonio netto e l’accordo con i soci creditori 
Comune di Torino e Finpiemonte S.p.A.

Data di cancellazione della società dal Registro delle Imprese 18/05/2020
Ottenimento di un introito finanziario

Ammontare dell'introito finanziario previsto dall'operazione 
(€)

0

Ammontare dell'introito finanziario incassato (€) 0

Data in cui è avvenuto l'incasso dell'introito finanziario

Data prevista per l’incasso del saldo

sì

procedura ad evidenza pubblica

no

Liquidazione volontaria o giudiziale

no
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Ulteriori informazioni* Nell’ambito delle procedure di conclusione della 
liquidazione di Virtual Reality e Multimedia park s.p.a., il 
14/5/2020 è stato revocato lo stato di liquidazione della 
partecipata Lumiq s.r.l. e ridefinito l’assetto societario che 
vede il Comune di Torino unico azionista ed un capitale 
sociale di 40.000 euro a seguito della cessione della 
proprietà prima detenuta da  Virtual Reality e Multimedia 
park s.p.a.

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

Liquidazione /Scioglimento della società

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 07752560016

Denominazione 
AGENZIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE (AGESS) 
VAL PELLICE S.p.A. IN LIQUIDAZIONE (in fallimento)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Partecipazione non più detenuta in attuazione di precedenti 
piani di razionalizzazione

Data di conclusione della procedura

Società cessata a chiusura della seguente procedura

Dettagli causa di cessazione della società Conclusione del fallimento
Data di cancellazione della società dal Registro delle Imprese 13/05/2019
Ottenimento di un introito finanziario

Ammontare dell'introito finanziario previsto dall'operazione 
(€)

0

Ammontare dell'introito finanziario incassato (€) 0

Data in cui è avvenuto l'incasso dell'introito finanziario

Data prevista per l’incasso del saldo

Ulteriori informazioni* La società risulta in liquidazione dall’assemblea 
straordinaria del 21/10/2005. Atto di fallimento del 
8/11/2005 depositato presso il Tribunale di Pinerolo (TO), 
Curatore fallimentare Giuliana BARRA, ultimo bilancio 
2004, impresa cancellata in data 13/5/2019.

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

no

Procedura concorsuale

no
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Patto parasociale ai fini dell’esercizio, da parte degli enti pubblici, del 

controllo analogo congiunto sulla società “5T S.r.L.” 

 

************* 

La Regione Piemonte rappresentata da Marco Gabusi  in qualità di Assessore ai 

Trasporti, Infrastrutture, opere pubbliche, difesa del suolo, protezione civile, 

personale e organizzazione della Regione Piemonte (delega del Presidente della 

Regione del 24/12/2019 n. 24656/A12PRE).  

Il Comune di Torino rappresentato da Maria LaPietra, Assessora alla Viabilità e 

trasporti, Infrastrutture – Mobilità Sostenibile e politiche per l’area metropolitana 

(delega Sindaca del 12/12/2019 n. 5523)  

La Città Metropolitana di Torino rappresentata da Marco Marocco in qualità di 

Vicesindaco metropolitano con funzioni vicarie (decreto Sindaca Metropolitana del 

17/10/2016 n. 4-27279/2016). 

Premesso che 

- la Società “5T S.r.L..”, a totale partecipazione pubblica, è interamente partecipata 

dai sottoscrittori del presente patto; 

- la pluralità di enti pubblici soci della  Società  “5T S.r.L.” determina la necessità 

che il controllo analogo venga esercitato in modo coordinato e congiunto mediante 

forme di indirizzo e controllo unitarie ancorché riferibili a distinti soggetti giuridici; 

- il D. Lgs. n. 175/2016, “Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica”, all’art. 16 disciplina le società “in house”, categoria cui appartiene la 

Società 5T S.r.L.; 

- l’art. 16 comma 2 lett. c) del D.Lgs. n. 175/2016 citato stabilisce che “in ogni 

caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante la 
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conclusione di appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata superiore a 

cinque anni, in deroga all’articolo 2341-bis, primo comma, del codice civile”. 

- l’art. 10 dello statuto della Società prevede che possono acquisire la qualità di 

socio della società unicamente enti pubblici e organismi di diritto pubblico o 

soggetti che per la propria natura risultano compatibili con il modello “in house 

providing”; 

- l’art. 23 dello statuto della Società, al fine di agevolare l’esercizio del controllo 

analogo, fornirà ogni informazioni richiesta dagli uffici degli enti partecipanti; 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante del presente patto, tra i 

sottoscrittori si conviene quanto segue: 

Finalità dell’accordo 

Il presente accordo disciplina la condotta degli Enti Pubblici soci al fine 

dell’esercizio del controllo analogo congiunto sulla società “5T S.r.L.” e i criteri di 

scelta degli organi amministrativi e di controllo. A tal fine i soci sottoscrittori del 

presente Patto, convengono che tale accordo possa rappresentare efficace 

attuazione di quanto prescritto dalle Linee Guida n 7 di cui alla Determinazione 

ANAC n. 951 del 20/09/2017 e si impegnano ad osservarne i principi e le modalità. 

Gli stessi soci convengono altresì che l’unitarietà del controllo analogo, esercitato in 

forma congiunta,  possa  essere garantita attraverso lo svolgimento di incontri 

periodici tra i soci pubblici e la Società, destinati al coordinamento, 

all’informazione, alla consultazione tra i soci di 5T S.r.L., all’individuazione di linee 

generali strategiche e di obiettivi dell’attività societaria nonché alla verifica e alla 

vigilanza sull’attuazione degli stessi, anche in coerenza con quanto previsto dalla 
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regolamentazione interna ai soci in materia di controllo analogo. 

Assetti societari 

I soci si impegnano a mantenere il modello di “in house providing” per la società 

5T Srl per la durata del presente patto in applicazione dell’art.10 dello Statuto 

societario. I soci sono tenuti a comunicare alla società, compatibilmente con i 

propri strumenti di programmazione, ogni variazione nel quadro degli affidamenti 

negli anni a venire, ai fini di programmare per tempo le misure atte a garantire 

l’equilibrio economico e finanziario della gestione. Il socio che intende cedere le 

proprie quote, nei limiti dell’art.10, deve comunicare agli altri soci tale intenzione 

almeno sei mesi prima della procedura di dismissione. Il socio cedente deve 

comunque garantire i contratti di servizio sino alla conclusione naturale del 

contratto, fermo restando il rispetto delle normative vigenti. 

Coordinamento dei soci ed attività di controllo 

Il controllo analogo congiunto viene esercitato dalle parti sulla società attraverso 

l’adempimento delle previsioni statutarie di cui agli articoli 6, 10, 13, 15, 16, 17, 

18, 21, 23 e 27 e nel rispetto del presente patto. Gli stessi soci convengono altresì 

che l’unitarietà del controllo analogo esercitato in forma congiunta possa essere 

garantita attraverso lo svolgimento di un tavolo di coordinamento partecipato dai 

rappresentanti dei soci. Il tavolo di coordinamento per permettere il controllo 

congiunto di carattere preventivo, concomitante e successivo si riunisce una volta a 

trimestre, su iniziativa del socio di maggioranza, per verificare: 

• andamento economico finanziario della Società; 
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• definizione congiunta degli obiettivi assegnati alla Società in base a 

specifica istruttoria del tavolo di coordinamento; 

• assegnazione e monitoraggio degli obiettivi assegnati alla Società; 

• principali criticità riscontrate in ordine all’andamento della società e al 

raggiungimento degli obiettivi; 

• analisi dei costi di funzionamento della società finalizzata alla loro 

razionalizzazione e alla congruità degli affidamenti e del loro mantenimento; 

• valutazione congiunta sulle materie previste dall'art. 13 dello statuto, tra 

cui, in particolare, il piano strategico, il bilancio e le decisioni prospettiche.  

Le valutazioni relative ai punti precedenti sono assunte dal Tavolo di 

Coordinamento all’unanimità di Soci presenti. 

Corporate governance 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 3 

membri. La Città di Torino e la Regione Piemonte e la Città Metropolitana 

indicheranno, ai sensi art. 2449 C.C., un membro ciascuno del Consiglio di 

Amministrazione. I membri dovranno avere competenze legate al mondo dei 

trasporti, dell’ITC, del diritto societario e della gestione aziendale.  

Al Presidente spetta la rappresentanza legale e il controllo e coordinamento su 

promozione e sviluppo della società. I consiglieri potranno ricevere deleghe relative 

ai controlli dei progetti o delle commesse affidate dai soci che li hanno espressi o 

sulle quali gli stessi soci hanno rilevante interesse.  
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Il Presidente è nominato dai consiglieri all’unanimità ed ha durata triennale; in 

assenza di accordo, il Presidente sarà designato a rotazione per ogni triennio dai 

soci titolari di una quota di capitale di almeno il 30% e che abbiano garantito una 

quota superiore al 25% del fatturato aziendale annuo nel biennio precedente, con 

il seguente ordine: Regione Piemonte, Città di Torino e Città Metropolitana.  

Il Collegio sindacale della società è composto da 3 membri effettivi e 2 supplenti. 

La Città di Torino e la Regione Piemonte indicheranno ciascuno un membro del 

Collegio Sindacale; il terzo componente sarà scelto di comune accordo tra i soci di 

minoranza, sulla base delle indicazioni dagli stessi fornite. In mancanza di tale 

accordo il componente verrà individuato dal socio di minoranza detentore della 

maggior quota di capitale sociale. Il Presidente del Collegio sarà indicato 

all’unanimità; in assenza della stessa, il Presidente sarà designato a rotazione tra i 

soci titolari di una quota di capitale di almeno il 30% e che abbiano garantito una 

quota superiore al 25% del fatturato aziendale annuo nel biennio precedente ed il 

cui rappresentante non ricopra, nello stesso periodo, il ruolo di Presidente del  

CdA. I sindaci supplenti saranno nominati dai due soci di maggioranza. I membri 

del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale non possono essere 

indicati tra coloro che nel triennio precedente abbiano ricoperto l’incarico di 

amministratore per conto di soggetti che abbiano ottenuto affidamenti di lavori, 

servizi o forniture da parte di 5T s.r.l. o comunque per conto di soggetti esercenti il 

trasporto pubblico locale in Piemonte. 

Durata e modifiche 

Il presente accordo, efficace sin dalla sua sottoscrizione, ha durata sessennale e si 

rinnova tacitamente salvo disdetta da comunicare entro sei mesi dalla scadenza.  
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Le parti si obbligano a verificare entro i sei mesi antecedenti la scadenza del 

presente accordo la possibilità di un rinnovo. Eventuali modifiche potranno essere 

apportate solo qualora la decisione sia approvata con le medesime formalità 

seguite per l’approvazione dell’accordo stesso. 

Torino, il _____________ 
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Verbale n° 52 del 23.12. 2020 

 
 

 
Oggetto: Proposta di deliberazione Consiliare n. PDEL _ CONS 82 del 14.12.2020, avente ad oggetto 
“RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI 
TORINO, AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D. LGS. N. 175/2016 E S.M.I. “TESTO UNICO IN MATERIA DI SOCIETÀ A 
PARTECIPAZIONE PUBBLICA”. 
 
Premesso che: 
 
La CMTO in data 20.12.2020 ha trasmesso, a mezzo di posta elettronica, la deliberazione citata in oggetto, 
con allegati i seguenti documenti; allegato A):”Relazione sull'attuazione delle misure di razionalizzazione 
previste nei piani precedenti ( art. 20 D.L.gs n. 175/2016)”;  allegato B) : “Analisi razionalizzazione periodica 
delle società partecipate dagli enti territoriali al 31.12.2019 ( art. 20 D.L.gs n. 175/2016”. 
 
Ai sensi dell'articolo 239, comma 1, n. 3 del decreto legislativo n. 267/2000,   l'organo di revisione è tenuto 
a rilasciare parere sul piano di razionalizzazione solo nel caso in cui il piano modifichi “le modalità di 
gestione dei servizi”, quale potrebbe essere la re - internalizzazione degli stessi. 
 
Dato atto che: 
 
Dalle partecipazioni della CMTO, oggetto della proposta di deliberazione di cui trattasi, detenute alla data 
del 31.12.2019, non risulta si siano verificate modificazioni a proposito della gestione dei servizi. 
 
Alla luce di quanto sopra il collegio dei revisori della CMTO non è tenuto a rilasciare parere in merito. 
 
Tutto ciò premesso: 
 

Il collegio dei revisori 
 

 
1) Prende atto: della proposta n. PDEL _ CONS 82 del 14.12.2020, avente ad oggetto: << Razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni societarie della Città metropolitana di Torino ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs n. 
175/2016 e s.m.i. “testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” >>; dell'allegato A), relativo 
alla relazione sull'attuazione delle misure di razionalizzazione previste nei piani precedenti; dell'allegato B) 
riguardante l'analisi e la razionalizzazione periodica delle società partecipate dagli enti territoriali; del patto 
parasociale ai fini dell'esercizio, da parte degli enti pubblici, del controllo analogo congiunto sulla società “5 
ST S.e.l.”.  
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2) Trasmette il presente verbale al dirigente dei servizi alla imprese, SPL e partecipazioni, Dott. Alberto 
Bignone; al dirigente della direzione finanze e patrimonio, Dott. Enrico Miniotti; al Responsabile del servizio 
assistenza agli organi istituzionali, Dott. Giuseppe Facchini; al Dott. Roberto Arnulfo per la pubblicazione sul 
sito “trasparenza” e, per conoscenza, alla Sindaca della CMTO, Dottoressa Chiara Appendino. 
 
 
 
Letto, confermato, sottoscritto. 
 
 
                                                                                                                    Il collegio dei revisori. 
 
                                                                                                                    A. Matarazzo, presidente, 
 
                                                                                                                    A. Perrone, componente, 
 
                                                                                                                     F. Roso, componente. 
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